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Comunicato stampa N. 108/08

San Donato Milanese, 1 agosto 2008

BMW Group rivede le previsioni in base alle condizioni di mercato

Deterioramento delle condizioni operative

Aumentati a 695 milioni di euro gli accantonamenti per i rischi valutari

Riduzione delle spese per la forza lavoro a 107 milioni di euro

Utili in diminuzione nel secondo trimestre e nel primo semestre

Migliorano i profitti operativi nella prima metà dell’anno

Monaco. Le condizioni economiche dell'industria automobilistica sono di nuovo decisamente peggiorate nel secondo trimestre in seguito alla costante impennata dei prezzi del petrolio e delle materie prime, alla debolezza del Dollaro americano e per via dell'impatto che la crisi finanziaria internazionale sta avendo sulla sempre più debole economia statunitense. Ne risulta che il valore residuo delle vetture usate negli Stati Uniti - e di conseguenza il margine che può essere generato sui veicoli restituiti a fine leasing - è sottoposto a grande pressione. Questa situazione ha costretto il BMW Group ad aumentare gli accantonamenti per far fronte agli accresciuti rischi.

Gli accantonamenti per i rischi valutari e creditizi - inclusi i 236 milioni di euro del primo trimestre - saliranno ad un totale di 695 milioni di euro, riducendo pertanto in modo significativo gli utili per la prima metà dell'anno. Inoltre, sono stati registrati investimenti per 107 milioni di euro assieme a misure già annunciate per la riduzione della dimensione della forza lavorativa.

Il ritorno sul fatturato corretto migliora del 7,3% nel primo semestre

I buoni profitti operativi del Gruppo nella prima parte dell'anno sono stati offuscati dall'impatto di un contesto molto sfavorevole. "A livello operativo, il BMW Group è migliorato in modo significativo nel primo semestre" ha confermato Norbert Reithofer, Presidente del Consiglio di Amministrazione della BMW AG venerdì scorso a Monaco. Non considerando le spese straordinarie - gli speciali accantonamenti e le spese una tantum per la riduzione del personale - il ritorno sul fatturato è cresciuto del 7,3% (primo semestre 2007: 7,0%).

L'impatto di fattori esterni è cresciuto in modo considerevole ed ha portato a costi aggiuntivi per ora ad una somma milionaria a tre cifre. Nonostante i miglioramenti operativi fatti, non è stato possibile assorbire del tutto questa somma come è stato il caso in precedenza.

Il BMW Group ha pertanto rivisto le sue previsioni di guadagno per considerare le sempre più sfavorevoli condizioni del mercato. "Ci aspettiamo adesso che il ritorno sul fatturato per l'intero anno non sarà inferiore al 4%" ha proseguito Reithofer. Un EBIT di almeno il 4% è stimato per la Divisione Auto. In termini di volumi, il BMW Group punta ancora ad un nuovo record di vendite.

In funzione delle difficili condizioni, il BMW Group continuerà a monitorare con attenzione la situazione del mercato dell'usato e, se necessario, variare gli accantonamenti per i rischi valutari e creditizi.

L’attuazione della strategia Number ONE resta la massima priorità 

I prezzi delle materie prime in costante aumento, i mercati USA ed europeo sempre più deboli a causa della crisi finanziaria, nonché i tassi di cambio sfavorevoli richiedono l’attuazione di misure addizionali per assicurare che il BMW Group mantenga il suo trend di successo: “Utilizzeremo i forti venti contrari come un’opportunità – ha annunciato Reithofer – per cambiare e continuare il processo di rinnovamento e di ottimizzazione delle nostre attività con la strategia Number ONE. Faremo di tutto per intensificare ulteriormente i nostri sforzi sia sui costi sia sul fatturato”. L’attuazione della strategia Number ONE resta la massima priorità. Il BMW Group intende, tra le altre cose, attuare le seguenti misure aggiuntive atte a migliorare la redditività:

· Il BMW Group continuerà ad ottimizzare la sua strategia commerciale alla luce delle mutate condizioni di mercato. L’azienda intende mantenere la sua posizione in futuro come leader mondiale tra i costruttori auto. Questo è possibile soltanto grazie alla crescita. La crescita dei volumi di vendita, tuttavia, non sarà ricercata a scapito della redditività. Alla luce della continua debolezza del dollaro e del mercato statunitense, i volumi di vendita negli USA saranno calibrati nell’ambito di una nuova strategia per questa regione. Alcuni dei veicoli pensati in un primo tempo per gli USA saranno spostati dal mercato del dollaro verso paesi con margini più ampi. I volumi di vendita del BMW Group negli Stati Uniti per il 2008 saranno quindi probabilmente inferiori a quelli di un anno fa. L’enfasi si pone su una crescita in altre regioni orientata al profitto.

· Le capacità produttive in tutto il mondo saranno allineate più strettamente con i principali mercati di vendita. Il BMW Group ha deciso di ridurre i volumi di produzione e di aumentare i prezzi di vendita.

· L’introduzione all’inizio di aprile di un nuovo modello di orari lavorativi permette una flessibilità ancora maggiore negli stessi, rendendo quindi più facile l’adeguatamento alle fluttuazioni produttive.

· Il BMW Group negozierà anche con i rappresentanti dei dipendenti per quanto riguarda le indennità varie oltre gli stipendi.

· Nell’ambito delle attività dei servizi finanziari, saranno intraprese con maggior forza misure intese a migliorare i valori residui e a ridurre le sofferenze.

Reithofer: anche il 2009 sarà un anno di sfida

La situazione macroeconomica nell’industria automobilistica sarà difficile che possa migliorare nel prossimo anno. “Presumiamo – ha spiegato Reithofer – che il 2009 sarà un altro anno difficile e ricco di sfide”.

I benefici generati dalla strategia Number ONE dovrebbero essere significativamente più percettibili nel 2010. Per il 2010, il BMW Group punta, come target intermedio, ad ottenere un ritorno sulle vendite di almeno il 6% e, nella Divisione Auto, un EBIT di almeno il 6%. Per il 2012, il BMW Group continua a puntare ad un ritorno sul capitale impiegato (ROCE) di oltre il 26% ed un margine EBIT dell’8/10% per la Divisione Auto.

La strategia Number ONE evidenzia i primi segni di successo

“Le sempre maggiori sfide dimostrano chiaramente che la nostra strategia Number ONE – che continuiamo rigorosamente ad attuare – è una parte essenziale del processo per salvaguardare il futuro del BMW Group e per aumentarne il suo valore”, ha sottolineato Reithofer. L’attuazione di questa strategia sta facendo buoni progressi.

Il BMW Group sta facendo importanti passi avanti nel campo della propulsione alternativa basati sull’elettricità. I risultati finora sono molto promettenti. “Abbiamo quindi deciso – ha continuato Reithofer – di costruire un veicolo con un motore elettrico”. Attualmente, i veicoli del marchio MINI vengono utilizzati per capire meglio come si può arrivare ad un’esperienza di guida elettrizzante con un potente propulsore elettrico. Questo rappresenta un ulteriore passo logico nell’attuazione della strategia EfficientDynamics.

“La situazione attuale non rappresenta soltanto una sfida. Noi la vediamo principalmente come un’opportunità per il BMW Group. Le misure che stiamo attuando sono intese ad affrontare una situazione significativamente più complicata di quella di uno o due anni fa. La nostra azienda diventerà ancora più efficiente e continueremo ad investire nel nostro futuro”, ha detto Reithofer.

Una serie di nuovi prodotti è in preparazione. La nuova Serie 7 è stata recentemente presentata al pubblico. Inoltre, modelli futuri come l’X1 e la “Progressive Activity Sedan” (PAS) continueranno la tradizione di “piacere di guidare”, avvalendosi in pieno di elementi innovativi come EfficientDynamics.

Il primo semestre 2008 influenzato da avversi fattori esterni

Sullo sfondo delle difficili condizioni commerciali sopra descritte, i guadagni del secondo trimestre sono stati influenzati in maniera significativa da ulteriori fattori avversi che hanno offuscato la positiva performance a livello operativo. La maggiore spesa riconosciuta per i residui rischi valutari e creditizi come risultato di sviluppi sfavorevoli sul mercato statunitense ha ridotto i profitti del secondo trimestre di 459 milioni di euro.

Rispetto all’anno precedente, il fatturato del Gruppo nel secondo trimestre è diminuito dello 0,9% a 14.552 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 14.683 milioni di euro) principalmente a causa di fattori inerenti i tassi di cambio. Il profitto prima del risultato finanziario (EBIT) è calato del 58,3% a 425 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 1.019 milioni di euro). Il profitto lordo, con 602 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 1.065 milioni), è diminuito del 43,5%. Il profitto netto è diminuito del 32,7% a 507 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 753 milioni).

Il fatturato è cresciuto nel primo semestre del 4,5% a 27.837 milioni di euro (primo metà del 2007: 26.634 milioni). Escludendo l’impatto del tasso di cambio, il fatturato è aumentato del 9,9%. L’EBIT è ammontato a 1.252 milioni di euro (prima metà del 2007: 1.931 milioni/-35,2%) ed il profitto lordo è stato di 1.243 milioni di euro (prima metà del 2007: 1.917 milioni/-35,2%), entrambi quindi al di sotto delle cifre dell’anno scorso. Il profitto lordo registrato per la prima metà del 2007 comprendeva il guadagno una tantum di 61 milioni di euro relativo alla liquidazione dell’obbligazione convertibile sulle azioni del costruttore di motori aerei Rolls-Royce plc. Il profitto netto del Gruppo è diminuito del 25,8% a 994 milioni di euro (primo semestre 2007: 1.340 milioni).

Aggiustato per tener conto delle voci eccezionali – la spesa per ulteriori accantonamenti per far fronte ai rischi ed alle spese una tantum per il personale
– il margine EBT è migliorato del 7,3% (primo semestre 2007: 7,0%):

	BMW Group
	2° Trimestre

2008
	2° Trimestre

2007
	1° Semestre

2008
	1° Semestre

2007

	EBT

(in milioni di euro)
	602


	1.065


	1.243


	1.917



	Margine EBT
(in %)
	4,1


	7,3


	4,5


	7,2



	EBT aggiustato*
(in milioni di euro)
	1.128


	1.035


	2.045


	1.856



	Margine EBT aggiustato * (in %)
	7,8


	7,0


	7,3


	7,0




(*Le cifre escludono gli accantonamenti per far fronte ai residui rischi valutari e creditizi, spese per la riduzione della forza lavoro ed il guadagno una tantum sulla liquidazione dell’obbligazione convertibile della Rolls-Royce).

Crescita dei volumi di vendita per tutti e tre i marchi

Il BMW Group ha fatto registrare una crescita dei volumi di vendita per tutti e tre i marchi nel periodo aprile-giugno 2008 e quindi nuovi record. Il numero totale di veicoli dei marchi BMW, MINI e Rolls-Royce consegnati ai clienti è aumentato del 4,0% a 413.087 unità (secondo trimestre 2007: 397.009 unità). Le vendite delle auto del marchio BMW sono aumentate del 2,3% a 344.019 unità (secondo trimestre 2007: 336.230 unità). Anche il marchio MINI ha fatto registrare una forte crescita, con volumi di vendita nel secondo trimestre aumentati del 13,5% a 68.756 unità (secondo trimestre 2007: 60.598 unità). La Rolls-Royce Motor Cars ha evidenziato un tasso di crescita estremamente elevato, con 312 unità vendute nel periodo (+72,4%; secondo trimestre 2007: 181 unità).

I volumi di vendita del BMW Group per i primi sei mesi sono aumentati del 4,7% a 764.874 unità (prima metà 2007: 730.285 unità). Le vendite di auto del marchio BMW sono cresciute del 2,4% a 637.569 unità (prima metà 2007: 622.415) grazie al successo della Serie 1, dell’X5 e dell’X6. Un totale di 126.810 unità (prima metà 2007: 107.576 unità) di vetture MINI sono state vendute durante questo periodo, il 17,9% in più rispetto allo scorso anno. Questo risultato è stato aiutato in particolare dalla performance della MINI Clubman, disponibile sui mercati da novembre 2007. Il numero di auto del marchio Rolls-Royce vendute è aumentato del 68,4% a 495 unità (prima metà del 2007: 294 unità).

I guadagni registrati dalla Divisione Auto nel secondo trimestre sono stati influenzati negativamente dai fattori esterni già menzionati. L’EBIT è calato del 52,1% a 395 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 824 milioni di euro) ed il profitto lordo è diminuito del 59,4% a 325 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 801 milioni). A causa della perdurante debolezza del dollaro statunitense, il fatturato della Divisione Auto è diminuito del 3,5% a 13.754 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 14.257 milioni). Escludendo l’impatto del tasso di cambio, il fatturato è aumentato dell’1,8%.

Il fatturato per il primo semestre è cresciuto dello 0,9% a 25.916 milioni di euro (prima metà del 2007: 25.675 milioni di euro). L’EBIT della Divisione Auto è diminuito del 31,7% a 1.014 milioni di euro (primo semestre 2007: 1.485 milioni) ed il profitto lordo è diminuito del 38,7% ad 864 milioni di euro (primo semestre 2007: 1.410 milioni). Aggiustato per tener conto delle voci eccezionali – la spesa per gli ulteriori accantonamenti per far fronte ai rischi e la spesa una tantum inerente il personale – il margine EBIT della Divisione Auto è migliorato del 6,1% (primo semestre 2007: 5,8%).

La Divisione Moto influenzata dalle difficili condizioni di mercato

La Divisione Moto ha venduto 34.886 unità durante il periodo in questione (secondo trimestre 2007: 36.201/-3,6%). Il fattore principale per questa diminuzione delle vendite è rappresentato da una performance inferiore alle aspettative negli Stati Uniti sull’onda della crisi dei mercati finanziari. I nuovi modelli bicilindrici, l’F 800 GS e l’F 650 GS, non sono ancora disponibili sul mercato americano.

Il fatturato del secondo trimestre della Divisione Moto si è attestato sui 392 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 396 milioni/-1,0%), mentre l’EBIT è stato di 56 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 59 milioni/-5,1%) ed il profitto loro è stato di 53 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 56 milioni/-5,4%).

Il fatturato della Divisione Moto per i primi sei mesi è sceso del 3,4% a 737 milioni di euro (prima metà del 2007: 763 milioni). L’EBIT della Divisione Moto è calato del 3,2% a 92 milioni di euro (primo semestre 2007: 95 milioni di euro) ed il profitto lordo è diminuito del 3,3% a 87 milioni di euro (prima metà del 2007: 90 milioni).

Le attività dei Servizi Finanziari influenzate negativamente dalla crisi del credito

Il settore dei Servizi Finanziari è stato ancora una volta in grado di espandere le sue attività durante il periodo in questione. Il volume totale delle attività come riportato in bilancio è aumentato dell’8,8% a 53.115 milioni di euro (30 giugno 2007: 48.811 milioni). Il numero di contratti di leasing e di finanziamento in atto con i concessionari ed i singoli clienti è cresciuto del 12,9% ad un totale di 2.806.776 contratti. La percentuale di nuove automobili del BMW Group finanziate dai Servizi Finanziari BMW è stata del 46,4%, 2,4 punti percentuali al di sopra della percentuale registrata l’anno prima. Il fatturato dei Servizi Finanziari è cresciuto del 12,4% a 3.877 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 3.449 milioni). Il profitto lordo è stato influenzato negativamente dall’impatto della crisi finanziaria, come spiegato prima. L’EBIT di questa Divisione è diminuito del 78,5% a 39 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 181 milioni). Il profitto lordo è diminuito del 66,1% a 64 milioni di euro (secondo trimestre 2007: 189 milioni).

Il fatturato nel primo semestre è cresciuto del 18,4% a 7.734 milioni di euro (prima metà del 2007: 6.532 milioni). L’EBIT di questa Divisione è diminuito del 68,0% a 118 milioni di euro (prima metà del 2007: 369 milioni). Il profitto lordo è diminuito del 60,2% a 148 milioni di euro (prima metà del 2007: 372 milioni).

La forza lavoro ridotta alla fine del secondo trimestre

La forza lavoro in tutto il mondo alla fine del secondo trimestre è diminuita a 105.802 dipendenti (30 giugno 2007: 107.079/-1,2%). La riduzione precedentemente annunciata della forza lavoro prosegue secondo programma. Dal settembre 2007, il numero dei lavoratori è stato ridotto di circa 1.500 unità ed il numero di dipendenti temporanei di circa 4.000 unità.

*  *  *

L’Interim Report al 30 giugno 2008 può essere scaricato da www.bmwgroup.com/ir.

Il BMW Group in cifre 

	
	2° Trim. 

2008


	2° Trim. 

2007


	Variazione 

in %



	Produzione di veicoli
	
	
	

	Automobili                                                 Unità
	413.711
	406.659
	1,7

	Motociclette1
      Unità
	31.972
	32.772
	-2,4

	
	
	
	

	Consegne ai clienti
	
	
	

	Automobili
	413.087
	397.009
	4,0

	Dei quali:

   BMW
Unità
	344.019
	336.230
	2,3

	   MINI 
Unità
	68.756
	60.598
	13,5

	   Rolls-Royce 
Unità
	312
	181
	72,4

	Motociclette2
Unità
	34.886
	36.201
	-3,6

	 
	
	
	

	Forza lavoro alla fine del trimestre3
	105.802
	107.079
	-1,2

	 
	
	
	

	Flusso di cassa 
mil. Euro
	1.217
	1.545
	-21,2

	
	
	
	

	Fatturato
mil. Euro
	14.552
	14.683
	-0,9

	EBIT 
mil. Euro
	425
	1.019
	-58,3

	Dei quali:

   Automobili 
mil. Euro 
	395
	824
	-52,1

	    Motociclette
mil. Euro
	56
	59
	-5,1

	    Servizi Finanziari
 mil. Euro
	39
	181
	-78,5

	    Consolidamenti 
mil. Euro
	-65
	-45
	-44,4

	Utile lordo 4                                                 mil. Euro
	602
	1.065
	-43,5

	Dei quali:

   Automobili 
mil. Euro
	325
	801
	-59,4

	   Motociclette
mil. Euro
	53
	56
	-5,4

	   Servizi Finanziari
 mil. Euro
	64
	189
	-66,1

	   Consolidamenti 
mil. Euro
	160
	19
	-

	Imposte sul reddito 
mil. Euro
	-95
	-312
	69,6

	Utile netto 
mil. Euro
	507
	753
	-32,7

	Utili per azione 5 
Euro
	0,77/0,78
	1,15/1,16
	-33,0/-32,8

	1Escluse Husqvarna Motorcycles (3.587 unità).

	2Escluse Husqvarna Motorcycles (2.278 unità).

	3Esclusi gli impiegati della Husqvarna Motorcycles (225 impiegati).

	4L’utile prima delle imposte della prima metà del 2007 include il guadagno una tantum di 30 milioni di euro derivante dall’obbligazione convertibile relativa alle azioni di Rolls-Royce plc.

	5Utile azione secondo lo standard IAS 33 per azione ordinaria/privilegiata.


Il BMW Group in cifre 

	
	Gennaio / 

Giugno 2008


	Gennaio / 

Giugno 2007


	Variazione

In %



	Produzione di veicoli
	
	
	

	Automobili                                                 Unità
	819.306
	788.678
	3,9

	Motociclette1
      Unità
	60.561
	68.567
	-11,7

	
	
	
	

	Consegne ai clienti
	
	
	

	Automobili
	764.874
	730.285
	4,7

	Dei quali:

   BMW
Unità
	637.569
	622.415
	2,4

	   MINI 
Unità
	126.810
	107.576
	17,9

	   Rolls-Royce 
Unità
	495
	294
	68,4

	Motociclette2
Unità
	55.932
	59.230
	-5,6

	 
	
	
	

	Forza lavoro a fine anno3
	105.802
	107.079
	-1,2

	 
	
	
	

	Flusso di cassa 
mil. Euro
	2.322
	2.798
	-17,0

	
	
	
	

	Fatturato
mil. Euro
	27.837
	26.634
	4,5

	EBIT 
mil. Euro
	1.252
	1.931
	-35,2

	Dei quali:

   Automobili 
mil. Euro 
	1.014
	1.485
	-31,7

	    Motociclette
mil. Euro
	92
	95
	-3,2

	    Servizi Finanziari
 mil. Euro
	118
	369
	-68,0

	    Consolidamenti 
mil. Euro
	28
	-18
	-

	Utile lordo4                                                  mil. Euro
	1.243
	1.917
	-35,2

	Dei quali:

   Automobili 
mil. Euro
	864
	1.410
	-38,7

	   Motociclette
mil. Euro
	87
	90
	-3,3

	   Servizi Finanziari
 mil. Euro
	148
	372
	-60,2

	   Consolidamenti 
mil. Euro
	144
	45
	-

	Imposte sul reddito 
mil. Euro
	-249
	-577
	56,8

	Utile netto 
mil. Euro
	994
	1.340
	-25,8

	Utili per azione 5 
Euro
	1,52/1,53
	2,05/2,06
	-25,9/-25,7

	1Escluse Husqvarna Motorcycles (7.924 unità).

	2Escluse Husqvarna Motorcycles (6.172 unità).

	3Esclusi gli impiegati della Husqvarna Motorcycles (225 impiegati).

	4L’utile prima delle imposte della prima metà del 2007 include il guadagno una tantum di 61 milioni di euro derivante dall’obbligazione convertibile relativa alle azioni di Rolls-Royce plc.

	5Utile azione secondo lo standard IAS 33 per azione ordinaria/privilegiata.
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